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A Bari la giunta 
concede due proroghe 
per il megastadio 
Ma i costruttori 
non pagheranno penale 
Per il Comune invece 
aumenteranno le spese 

Miliardi omaggio per Matarrese 
L'affaire Mondiali a Bari è quasi un «giallo». Ci sono 
delibere approvate in mucchio, saitando la discus­
sione in aula, per concedere al clan Matarrese, che 
sta costruendo il megastadio, tempi più lunghi del 
previsto e senza pagare fior di miliardi di penale. 
Nel conto c*è anche la possibile revisione prezzi. 
L'assessore ai Lavori pubblici parla di errori dell'ar­
chitetto Piano, lo studio replica. Il Pei protesta. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMPUONANI 

M BARI. Ogni domenica 
mattina, sulla via dì Bitritto, al* 
le porte di Bari, si assiste ad 
un insolito pellegrinaggio; fa­
miglie intere si aggirano intor­
no al cantiere del megastadio 
dei Mondiali, per ammirare a 
naso in su l'impianto di Renzo 
Piano. | baresi hanno poche 
opere di cui essere fieri, e al­
lora ben venga questa che 
esalta la loro voglia di gran-
deur cosmopolita. Anche se 
dietro si celano conflitti aspri 
mi destino delia citta e vicen­
de non limpidissime. L'ultima 
6 di qualche settimana (a, re­
stituita ai cittadini con la sor­
dina, come tempre accade 
quando ti tratta di sottolineare 
che .'«affaire» Mondiali coin* 
volge «un potente gruppo im­
prenditoriale, il pIQ forte grup­
po di pressione pugliese, che 

intreccia affari e politicai, 
spiega il segretario regionale 
comunista Mario Santostasi. Si 
tratta del clan dei Matarrese 
che dirige il consorzio Sta-
dium impegnato nella costru­
zione del megastadio. 

I fatti sono semplici. La 
maggioranza pentapartito ha 
approvato in consiglio comu­
nale le delibera che proroga­
no di un anno la consegna 
dell'impianta, dal 28 marzo al 
12 ottobre '89 e da questa da­
ta al 19 marzo *90. giustifican­
do i ritardi e sottraendo cosi il 
consorzio dal pagamento del­
la penale, (Issata in 60 milioni 
per ogni giorno di rilardo. Una 
montagna di denaro - fior di 
miliardi - che sarebbe entrata 
nelle casse comunali dissan­
guate da questa avventura 
megalomane. Tale ritardo -

gravissimo anche perché il fat­
tore tempo era stato il cnterio 
prioritario per l'assegnazione 
dei lavori al consorzio - non 
solo ha trascinato con sé la 
lievitazione dei costi, dai 114 
miliardi iniziali ai 125 attuali 
(a cui si devono aggiungere i 
18 necessari per l'acquisto dei 
tabelloni luminosi), ma può 
essere la causa della revisione 
prezzi, cioè del loro aumento. 

La giunta ha deciso di ac­
cordare le proroghe senza 
confrontarsi con l'assemblea 
consiliare, di fatto chiedendo 
il semplice avallo all'intera 
operazione. Cosa ancora più 
assurda, ha presentato il 13 
ottobre contemporaneamente 
le due delibero di proroga, a 
tempi di consegna dello sta­
dio ormai scaduti: il primo il 
28 marzo e il secondo il 12 ot­
tobre. Un comportamento 
inaccettabile, così che, assenti 
Pei, Verdi e Msi, usciti dall'au­
la per protesta, ha votato a fa­
vore solo la maggioranza, me­
no quattro consiglieri de, tra 
cui anche il vicecapogruppo 
Maggiore. Questi, nel suo in­
tervento, ha denunciato che 
nelle relazioni dell'ufficio tec­
nico comunale e della dire­
zione dei lavori del cantiere 
(diretta da Amedeo Vitone, 

L'associazione dei magistrati da Vassalli 

La rivolta dei giudici: 
«La riforma è fallita» 
«Il ministro Vassalli si deve dimettere», «la riforma è 
sul punto di fallire a un mese dalla nasciata». Con 
questi toni magistrati provenienti da tutt'Italia hanno 
preparato ieri mattina t'incontro del pomeriggio con 
il ministro Vassalli organizzato dall'Associazione na­
zionale magistrati. Ai giudici che chiedevano più 
stanziamenti, personale, migliori strutture e riforme 
legislative, Vassalli ha promesso assunzioni. 

CARLA CHILO 
Mi ROMA. Il più «fortunato, è 
Paolo Summa. procuratore 
dell'Aquila. «Nella sua piccola 
oasi», come l'ha definita ai 
colleghi, arrivano solo 40-50 
denunce aj giorno, il persona­
le basta a sbrigarle tutte e il 
nuovo processo sta partendo 
davvero: una vera eccezione. 
Lo «sportivo* per forza, invece, 
fi II procuratore di Asti: nel 
suo ufficio si arriva dopo ave­
re fatto 97 scalini- La procura 
é in un appartamento all'ulti­
mo plano di un palazzo senza 
ascensore. Il più -iellato* è il 
procuratore di Salerno, Mu-
«cartello: tra i fascicoli accu­
mulati per mancanza di spa­
zio s'è persa la denuncia di 
Un'automobilista cui avevano 
rubato l'auto. L'uomo che per 
questo smarrimento ha perdu­

to il risarcimento dell'assicura­
zione per rifarsi ha denuncia­
to il magistrato per «omissione 
d'atti d'ufficio*. 

Il più •apocalittico* invece, 
viene da Napoli. Secondo il 
procuratore Augusto Coppola 
ad una media di 2200 denun­
ce arretrate al giomo la procu­
ra accumula un ritardo che 
porterà alla fine dell'anno alla 
cifra record di un milione di 
processi pendenti. 

L'elenco di cifre, aneddoti e 
curiosità sulle tante magagne 
del nuovo codice potrebbe 
continuare a lungo: non uno 
dei 37 procuratori, giunti ieri 
mattina a Roma da tutt'Italia 
per raccontare all'Associazio­
ne nazionale dei magistrati 
come va «in periferia*, è rima­
sto jn silenzio. Tutti avevano 

fratello dell'assessore al Patri­
monio, Massimo) vi sono for­
mulazioni che •precostituisco­
no impedimenti che fanno 
presagire ulteriori proroghe*. 
Per cui è preferibile, ha con­
cluso Maggiore, «formalizzare 
la proroga a lavori ultimati, in 
sede di definizione del con­
tenzioso». Cioè, il Comune 
non può accettare supina­
mente quanto richiede la con­
troparte, il consorzio. Una po­
sizione simile è stata espressa 
dal capogruppo comunista, 
Vito Angiuli, prima di abban­
donare l'aula. 

Ma c'è di più. L'assessore ai 
Lavori pubblici, Carlo Favia, 
nella sua relazione al consi­
glio comunale ha affermato: 
«Il consorzio Stadium diceva a 
fine settembre dì non essere 
pio in grado di mantenere un 
impegno che andava a scade­
re a due settimane di distanza 
e quindi si dichiarava non più 
disponibile a mantenere 
quanto aveva sottoscritto». Va­
le a dire: senza proroga niente 
stadio, un vero ricatto nei con­
fronti del Comune. Come ha 
denunciato qualche giorno fa 
Il consigliere r ^munista Enzo 
Augusto sulla Gazzetta del 

L'assessore Favia sostan-

un tassello da aggiungere alla 
fotografia del disastro della 
giustizia ma soprattutto tutti 
avevano voglia di raccontare 
lo smarrimento e l'Imbarazzo 
di chi non sa più come muo­
versi e a chi rivolgersi per far 
funzionare una macchina che 
proprio non va. 

Sono venuti a Roma da tut­
te le città d'Italia per prepara­
re l'incontro del pomeriggio 
con il ministro Vassalli. Sono 
arrivati portando dati e tanta, 
tanta rabbia. Chiedono le di­
missioni del guardasigilli, an­
nunciano lo sciopero genera­
le, parlano già di fallimento 
della riforma. C'è persino chi 
grida «è un attentato alta de­
mocrazia*. Insomma un vero 
e proprio processo non tanto 
al nuovo codice, ma al gover­
no. 

La settimana scorsa era sta­
ta Magistratura democratica, 
la corrente di sinistra dei ma­
gistrati, a dare le cifre dei disa­
gi e a segnare il rischio di una 
vera e propna paralisi. Ades­
so, con toni e parole ben più 
esaperati, sono i giudici in pri­
ma persona a scendere in 
campo. «Non vogliono depe­
nalizzare i piccoli reati - dice 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione - ma tra po-

Giuliano Vassalli 

co saranno "depenalizzati" 
nei fatti addirittura gli omicidi. 
In molte procure, nelle più di­
sastrate, nessuno tra un po' 
sarà in grado di garantire 
l'amministrazione della giusti­
zia. A Vassalli vogliamo ricor­
dare solo questo». 

Nel pomeriggio all'incontro 
al ministero della Giustizia ì 
vertici dell'Associazione han­
no presentato un documento 
scritto al termine dell'assem­
blea della mattinata, nel quale 
sono riassunte le principali n-
chieste dell'Associazione: sol­
di, strutture, personale, ma 
anche riforme legislative, co­
me i giudici di pace e la depe­
nalizzazione dei reati minori. 
Vassalli ha ricordato che un 
piano d'assunzioni del gover­
no è tutt'ora bloccato in Parla­
mento. 

zialmente ha dato pieno cre­
dito alle perizie dell'ufficio 
tecnico e della direzione dei 
lavori che hanno argomentato 
le richieste di proroga con 
due ordini di problemi. La 
mancata acquisizione di una 
parte del terreno circostante 
lo stadio, per l'opposizione 
della famiglia Chieco. Ma lo 
stesso consorzio - controb-
batterà in aula Augusto - nel 
1987 aveva proposto di elimi­
nare dal progetto quest'aerea, 
inessenziale (l'amministrazio­
ne si oppose per motivi esteti­
ci). Il secondo fattore di ritar­
do sarebbe scaturito dalle va­
rianti apportate al progetto 
per soddisfare le continue e 
nuove richieste del Col, e per 
ottemperare alle indicazioni 
della commissione di vigilan­
za sulla sicurezza. Favia in au­
la ha spiegato che erano errati 
i sistemi di deflusso degli spet­
tatori dagli spalti più alti ed 
erano pericolose le scale e le 
strutture di metallo,''secondo 
le perizie svolte dal prestigio­
so studio londinese Arup. 
Renzo Piano, dunque, ha do­
vuto correggere il suo proget­
to, facendo slittare i tempi di 
completamento dei lavori. «È 
assurdo», ha denudato l'inge­
gnere Enrico Picone, consi­

gliere del Pei. È impensabile 
che uno studio di livello mon­
diale come quello di Piano, a 
cui sono stati pagati 5 miliar­
di, commetta simili errori. Ma 
l'assessore ha insistito: «A Pia­
no era sfuggita anche la valu­
tazione del numero dei posti 
per gli spettatori e ne ha cal­
colati 2000 in meno*. Ottavio 
Di Blasi, responsabile del pro­
getto nello studio Piano ri­
sponde a entrambi gli addebi­
ti: «Le modificazioni al proget­
to le abbiamo apportate per 
rendere il nostro stadio tra i 
più sicuri del mondo e non è 
vero che siano state cause di 
ritardo; cosi come non è vero 
che sono stati calcolati 2000 
posti in meno: anzi, alla fine 
ne abbiamo ricavati 4000 di 
più». 

Fin qui 1 fatti, rivelatori di 
quanto bolle ne) catino del 
megastadio. Bisogna infine 
aggiungere che il Pei ha invia­
to tutta la documentazione su 
questa vicenda alla sezione 
provinciale di controllo, 
adombrando che vi possa es­
sere omissione di atti d'ufficio 
da parte dell'amministrazione 
comunale, che non ha avviato 
un procedimento di messa in 
mora nei confronti de) consor­
zio allo scadere del termini di 
consegna dello stadio. 

Funerale del boss 
A pugni la camorra 
impone f «ordine» 
• i NAPOLI. La camorra a 
Napoli è sempre più aggressi­
va e si permette anche di det­
tare legge e di organizzare 
servizi d'ordine che non am­
mettono discussioni. Ed anco­
ra una volta le esequie dì un 
boss diventano l'occasione 
per la malavita per mostrare 
la propria potenza. Durante il 
funerale di Raffaele Scamato, 
il boss della camorra ammaz­
zato due giorni fa mentre ri­
tornava a casa a bordo di una 
moto, il «servizio d'ordine 
composto da alcuni guappi in 
moto ha aggredito l'autista di 
un pullman, responsabile, se­
condo i cumpàriellì, di non 
aver dato precedenza al cor­
teo funebre; e poi ha malme­
nato un agente di Ps che era 
intervenuto a favore del lavo­
ratore, fermando uno degli 

Il grave episodio è avvenuto 
in pieno centro cittadino, a 
piazza Bovio, a Napoli cono­
sciuta come piazza Borsa, a 
un centinaio di metri dalla 
questura. 

L'autista Vittorio Cantone, 
42 anni, che era alla guida di 
un automezzo delle Ctp, il 
consorzio dei trasporti che 
serve i centri della provincia, è 
slato trascinato a terra e pic­

chiato selvaggiamente perchè 
avrebbe tagliato la strada al 
carro funebre, 

Marino Scaràcchio, 30 an­
ni, un agente di Ps in servizio 
al quarto distretto, ha cercato 
di intervenire, ha bloccato 
uno del giovani aggressori, 
ma è stato accerchiato e pic­
chiato, in modo da consentire 
la fuga ad uno del comman­
do. 

L'autista e l'agente sono fi­
niti in ospedale. Il conducente 
è stato medicato per contusio­
ni multiple alla testa, al volto 
ed alle gambe; il poliziotto in­
vece ha riportato contusioni 
alla spalla ed al torace. Per 
entrambi la prognosi paria di 
dieci giorni di guarigione. 

Subito dopo l'aggressione 
le forze dell'ordine hanno 
bloccato il corteo funebre, 
hanno fermato alcune perso­
ne (tutte rilasciate nel pome­
riggio) e poi, dopo una mez­
z'ora in cui il traffico è nmasto 
paralizzato, hanno permesso 
che proseguisse sino alla 
chiesa. 

Il rito funebre si è svolto 
nella basilica di San Ferdinan­
do con la partecipazione di 
un migliaio di persone, in 
piazza Trieste a Trento, dove 
si affaccia la Prefettura. DV.F. 

^ inanze pubbliche, 
spesso finora hanno preferito 
rimpinguare le casse delle cliniche private 
piuttosto che provvedere 
al reinserimento dei malati psichici 

Legge 180: si spende... 
• • Signor direttore, ho letto recentemente la 
notizia di una denuncia alla Giunta della Re­
gione Lazio presentata da un Comitato di at­
tuazione della legge 180. Denuncia (la secon­
da finora presentata) che pone in risalto le 
gravi inadempienze e le speculazioni che dal 
78 ad oggi hanno visto pnncipalmente colpite, 
come al solito, le famiglie e gli stessi «malati 
mentali». 

Alla costruzione e istituzione di nuove strut­
ture, necessane a curare veramente il «malato 
psichico» e ad effettuare il suo reinserimento 
sociale (riconducendolo quindi a una vita nor­
male), ancora le finanze pubbliche hanno pre­
ferito, dal 78 a oggi e non certo per motivazio­
ni sociali, rimpinguare costantemente le casse 
delle cliniche private. Per la sola Regione Lazio 
si parla di ben 600 miliardi, dati a queste clini­
che dove le uniche «terapie* ampiamente usate 
sono quelle più distruttive e controproducenti: 
elettroshock, shock insulinici, dosi massicce di 
psicofarmaci, lobotomia; il risultato è: persone 
danneggiate in modo irreparabile, destinate a 
ingrossare le file dei «malati cronici* e a pesare 
per sempre sulle casse dello Stato e sulle spal­

le dei familiari. 
Le giustificazioni addotte per inadempienze 

e ritardi erano anche in questo caso la man­
canza di fondi; ma nella realtà i 600 miliardi 
dati ai privati testimoniano la falsità di simili 
giustificazioni. 

In qualità di collaboratore del Comitato dei 
cittadini per i diritti dell'uomo, ho sentito spes­
so molte associazioni di familiari di malati psi­
chici lamentarsi per te inadempienze e la man­
cata attuazione di quelle iniziative che la legge 
180 prevedeva. Ho notato altresì la grande ri­
luttanza degli organismi pubblici riguardo a 
questa problematica. 

Sembra che il problema sia comune in quasi 
tutta Italia e che a farla da padrone sia sempre 
quella corrente della psichiatria che mira solo 
al guadagno personale e al mantenimento di 
metodi di cura» redditizi ma inefficaci e dan­
nosi, come a esempio l'elettroshock. 

Ma non sarebbe meglio per noi tutti, visto 
che i soldi vengono spesi comunque, avere 
strutture veramente adeguate e, soprattutto, 
persone realmente riportate alla normalità? 

Walter Cornell.. Trezzo A. (Milano) 

A ogni militante 
sia garantita 
la possibilità 
di esprìmersi 

•aj Cara Unità, la notizia 
della nuova «rivoluzione co­
pernicana» del Partito, arrivata 
anche qui all'Istituto Alleata di 
Reggio Emilia attraverso i 
mass-media, è caduta come 
una bomba ha i partecipanti 
al corso per segretari di sezio­
ne e dirigenti di base, quali 
noi siamo. 

Gli effetti sono stati i più di­
sparati: dal disorientamento 
alla gioia, dalla forte rabbia 
all'angoscia. 

Nonostante f proclami di 
democrazìa e la volontà di 
massima espansione dei siste* 
mi democratici in l'alia ed in 
Europa, il nostro gruppo diri­
gente, volendo coniugare mo­
derne tecniche dì comunica­
zione e di massa con abitudi­
ni decisionali verticisttche, è 
riuscito a far piovere dall'alto 
una proposta • che in realtà si 
presenta come una decisione 
- di linea politica esproprian­
do il corpo del Partito del suo 
diritto di anticipare le scelte fi­
nali con una discussione ca­
pillare. 

Il fatto stesso che il mondo 
dell'informazione • e quindi la 
pubblica opinione • ponga 
l'accento più sulla questione 
de) nuovo nome (immagine) 
che non sulla' Costituente di 
sinistra (contenuto) mostra le 
facili strumentalizzazioni a cui 
essa dà adito. 

È nostra opinione che l'aver 
voluto avviare un simile pro­
cesso in concomitanza con i 
cambiamenti in atto nelle so­
cietà dell'Est neghi, o quanto 
meno sminuisca le afferma­
zioni e le scelte fatte dal 1968 
ad oggi sulla totale autonomia 
del nostro Partito rispetto a 
quelle esperienze che noi non 
abbiamo riconosciuto come 
socialiste. 

L'attuale assenza di condi­
zioni sufficienti a permettere 
Io sviluppo di una sinistra al­
ternativa in Italia evidenzia la 
debolezza e la scarsa consi­
stenza della proposta di una 
Costituente della sinistra. Il li­

mitato contenuto di questa 
formula rischia di mettere a 
repentaglio la forza e l'espe­
rienza storica del Partito. 

Pur riaffermando il nostro 
amore per il nome ed il sim­
bolo del nostro Partito non ri­
teniamo che esso sia immodi­
ficabile a patto che si creino 
le condizioni necessarie per la 
costruzione di una reale (nei 
fatti e non nei desideri) forza 
alternativa e di sinistra nel no­
stro Paese. 

Il mancato radicamento a 
tutti i livelli del Partito delta 
politica del nuovo corso, che 
vede al suo centro, per quanto 
riguarda l'Italia, l'alternativa al 
sistema di potere democristia­
no, impone al gruppo dirigen­
te la necessità di dotarsi di 
una forte elaborazione politi­
ca prima di avviare una qual­
siasi discussione, anche sola­
mente sul nome. 

In ogni caso riteniamo indi­
spensabile che fino all'ultimo 
militante venga garantita la 
possiilitàdi esprimersi su que­
ste proposte e che nel futuro 
simili operazioni vengano ani 
ticipate da un dibattito e siano 
ad esso conseguenti. 
Sergio Zitti, Arcangelo Palo­
ne, Sirio Bau, Cristina Rie-

cardi. Reggio Emilia. 

Il partito delle 
persone die 
non si piegano 
a questo sistema 

M Cara Unità, le elezioni 
amministrative dì Roma han-> 
no confermato una sostanzia­
le tenuta del pentapartito. Ab-, 
biamo un avversario, la De< 
rtiocrazia cristiana, indubbia­
mente torte, irrobustito dall£ 
sudditanza del Psi. ed una 
complessiva massificazione dj 
metodi clientelar! e ricattatori 
oggi più facilmente inseribili 
nei tessuti sociali più deboli 
quali sono diventate le borga­
te. 

È vero che la gente di Roma 
è offesa ed indignata per que­
sta De, ma è anche vero che 
essa produce un sistema di 
potere che non ha scrupoli 

per affermarsi: esso e costitui­
to da piccoli e grandi ricatti. E 
più la citta è invivibile, più il 
cittadino e costretto a cercare 
la soluzione .facile, del tuo 
problema aggrappandosi ad­
una clientela o a qualche no* 
labile, il quale, in vista di eie' 
zioni, fa pesare questa sua 
•concessione, del favore con 
una richiesta del consenso. 

A questo sistema noi comu­
nisti ci siamo opposti perchè 
crediamo che li diritto del cit­
tadino a vivere la sua eliti non 
è una merce dì scambio ma e 
il risultato di un rapporto ma­
turo fra la gente e ie hUtmioni 
senza compromessi 

L'immagine che noi comu­
nisti italiani dobbiamo dare * 
quella di un partito pronto al­
la difesa del diritti del cittadi­
no ed interprete delle sue spe­
ranze; die punta II dilo contro 
chi, come la Democrazia cri­
stiana, scambia il .dovere del 
Comune di dare del pasti de­
centi a dei bambini per un» 
squallida occasione di strie-
chirsiite tasche. ,«. 

Dobbiamo continuare ad 
andare tra la gente e dire a 
chiara voce e con orgoglio 
che c'è un partito delle perso. 
ne oneste che credono all'effi­
cienza della democrazia, che 
noli si piegano a questo siste­
ma di potere. ' 

Elio Bruco, Roma 

C'erano 
problemi di 
incompatibilità 
artistica 

r B Signor direttore, con rife­
rimento alla critica musicare 
di Rubens Tedeschi sul «Tor-
valdo e Dorliska. di Savona, 
tengo a precisare che la mia 
assenza era stata motivala pri­
ma della prova antigenerale, 
sia a voce che in seguito con 
telegramma, al presidente 
Gallaci e al consulente artisti­
co Gazzani, adducendo pro­
blemi di incompatibilità arti­
stica, specificamente con il di­
rettore Monetti. Gradirei una 
precisazione in merito. 

Ernesto Palado. Milano 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IH ÌTALI Ai ta situazione meteoro­
logica sulla nostra penisola è sempre control­
lata dalla presenza di una vasta area di alta 
pressione atmosferica che dal Mediterraneo 
si estende sino all'Europa centi-orientale. Per­
mane una circolazione di aria fredda di origi­
ne artica ma con intensità diminuita rispetto 
ai giorni scorsi. Tuttavia le temperature ri­
mangono ancora inferiori al valori normali 
della stagione. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regini delta 
penisola e sulle isole il tempo sarà caratteriz­
zato da scarsi annuvolamenti ed ampie zone 
di sereno. Formazioni nuvolose e tempora­
neamente più accentuate si potranno avere 
lungo la lascia orientale della penisola. Ridu­
zione della visibilità per la presenza di forma­
zioni nebbiose sulle pianure del Nord e in mi­
nor misura su quelle dell'Italia centrale. Per­
mangono specie al Nord e al Centro gelate 
notturne. 
VENTIi deboli provenienti dai quadranti set­
tentrionali. « 
MARI: generalmente poco mossi o calmi. 
OOMANIi poco le varianti da segnalare per 
cut su tutte le regioni italiane l'attività nuvolo­
sa sarà scarsa e le schiarite saranno predo­
minanti. Eventuali annuvolamenti più consi­
stenti avranno carattere locale e temporaneo. 
Permane la nebbia sulle pianure del Nord e 
del Centro mentre la temperatura comincerà 
gradualmente ad addolcirsi rispetto ai giorni 
scorsi. 
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Programmi 
Or» 7. Rassegni stampa confi Macini der<Unttfc i m i t a n t i , a 
cu fadet tSp^a&FJtAGAbKtav teLiJlSlv«J;9.»lQ> 
vani flaHani, wtti a Du&cek. P a t t e ^ a o p e t i o M f t M A l i M T * 
WfcW«vw>9owp id«F ta»« [»* lAH 
haT»anrblJtorUrit.lnteiVT»li»4AletAi«;11 «ve rso i Con. 
gressa Partano I segretari a federatone; l i Rati tato artica; 
l e w - r w a t t i w S A a n i t o s f t i i t o E f M i * ^ 
de«»slin^e^i,lftUstiC4ti*tìiijowtestiiiMii7 

FRnUENSINMHrAI«Jaf>(frti90950;AfXO«1052«.*iHro 
998»AsCo.fVi«92;50*95.!5&B»87r30Ct,9r3lur»ioiS50', 
Bergamo 91700: Biella 106.600- Botagna M500194750/ 67500; 
Campobasso 99000 l 101000 Catania 105250; Calamaro 
104 5W Olirti 106 300; Como 87TO(a77M/9i7W.aM«(ia 
90 950; Ermo* 105.800 / 93,400; Fina» 105 700; F a r a 104 700; 
Foggia 94600; Fon 107.100; RotrnoM 1055» Genova 68.550; 
Grosseto 91500 M04 B00;lsania 100 50U Imoa 107100; (monti 
68ZOO; L'Aquila 99400- U Spezia 102550 I 105300; latina 
97 600- Lacco 87900; Livorno 105800/102500; Lucca 105 800; 
Macerata 105 550 /102 200; Massa Carraia 93 400 MQ2.5SQ; Ula­
no 91000; Modena 94 500; Montatone 92,100; NapoN 84000; Ho-
vaia 91350 Padova 107 550- Panna 92 000; PaviaÌ0 9 » Paterno 
107 750; Ptraoìa 100 700 / 94900 / 93.700- Pesaro 96.200, Pescara 
10630» Pisa 105 B00 / 93 400- Pistoia 1047», Ravenna 107100. 
Regga Cateto 89050; Reggio Emilia 96700197 000; Roma 94 900 
/ 97 000 /105 550 ftrvigo §6 850- flirt 102 200; Salerno 102 650/ 
103.500; Savona 92.500; Sierra 94900 /108 000; Teramo 106300; 
Terni 107600; Tonno 104000; Trento 103000 /103.300, Trieste 
103 250 /105 250, Udine 96 900; VaUaino 99 800; Vate» 96.400; 
Viareggio 105 60fr>rtw6o 97 050 

TELEFONI 067679141! • 067 S796539 

TUnità 
Tariffe di abboMUBKOto 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L2600OO 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298,000 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi, versamento sul cc,p. n. 29972007-
intestato all'Unita SpA, via del Taurini. 19.00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso ili uMcl 
propaganda delle Sezioni e Federazioni det Poi 

Tariffe TObbUcItarte 
Amod.fmm.39x40) 

Commerciale feriale U 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella 1> pagina feriale L 2,613.000 
Finestrella l'pagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella 1 ' pagina (estiva L 3.373.000 

Marchette di testata L 1,500.000 
Redazionali L 550,000 

Flnanz.-Legalj.-Concess.-Aste'Appalli 
Feriali L. 412,000 - Festivi L 557:600 

Aparola: Necrologie-part-luttol. 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, forino; lei, 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e utttct 

viale FUMO Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da fistola 10, Milano 

vtadeiPelasgl5,Roma 

14 l'Unità 
Giovedì 
30 novembre 1989 


